
                        

              News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Pagamento del diritto camerale 2010

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che per quest’anno l’importo da versare per il diritto camerale annuale non è stato modificato rispetto all’anno precedente. Detto importo andrà corrisposto mediante F24 unitamente al pagamento del saldo e primo acconto delle imposte sui redditi, ovvero entro il 16 giugno 2010, o entro il 16 luglio 2010 con la maggiorazione dello 0,4% per chi ha scelto il pagamento differito delle imposte, salvo casi particolari evidenziati nella presente comunicazione. Lo studio provvederà, pertanto, ad indicare gli importi calcolati e dovuti nel modello F24 relativo alle scadenze indicate. Si avverte che NON è necessario consegnare allo studio le comunicazioni pervenute dalla Camera di commercio in quanto, nella maggior parte dei casi, solo indicative di quanto dovrà essere versato. Si prega, infine, di segnalare eventuali nuove situazioni sopravvenute sulla base delle indicazioni fornite nella presente comunicazione.



Sono tenute al pagamento del diritto annuale camerale, ai sensi dell’art.3, comma 1, D.M. n.359/2001 (decreto che ha istituito il tributo), tutte le imprese iscritte o annotate al 1° gennaio dell’anno di riferimento o che sono state iscritte o annotate per almeno un giorno nell’anno stesso nel Registro delle imprese, tenuto presso ciascuna Camera di Commercio.

Sono, pertanto, obbligate al versamento:

	SOGGETTI OBBLIGATI

AL VERSAMENTO DEL DIRTTO CAMERALE ANNUALE

	· le ditte individuali;
· le società di persone;

· le società di capitali.

	Si ricorda che il diritto annuale deve essere pagato anche dalle: 

· società in liquidazione volontaria;

· società inattive dalla costituzione;

· società che abbiano cessato l’attività nel corso dell’anno;

· società che si iscrivono in corso d’anno;

· unità locali e sedi secondarie di imprese residenti in Italia o all’estero;
· imprese in amministrazione straordinaria “almeno sino a quando viene autorizzato l’esercizio d’impresa” (Circolare Ministero Attività Produttive 30.01.2004, prot. n. 546959).


NON sono, invece, tenuti al versamento del diritto camerale annuale:

	SOGGETTI NON TENUTI

A VERSARE IL DIRTTO CAMERALE ANNUALE

	· i soggetti iscritti esclusivamente al REA (Repertorio delle notizie economiche e amministrative) tenuto in base all’art.9 del DPR n.581/95;
· le imprese per le quali sia stato dichiarato fallimento o liquidazione coatta amministrativa nel 2009, a meno che le stesse non siano state autorizzate all’esercizio provvisorio dell’attività,
· le imprese individuali che abbiano cessato l’attività nel 2009, se hanno presentato richiesta di cancellazione del Registro delle Imprese entro il 30.01.2010 con decorrenza 31.12.2009,
· le società e gli enti che abbiano approvato il bilancio finale di liquidazione entro il 2009, con richiesta di cancellazione dal Registro delle Imprese a dar data dal 31.12.2009,
· le società cooperative sciolte nel 2009 per provvedimento dell’Autorità governativa ex art.2544 c.c.



Ai fini dell’esonero dal pagamento del diritto annuale per le società fuse o incorporate, non risulta chiaro se sia sufficiente la trascrizione dell’atto di fusione o l’iscrizione nel Registro delle imprese della nuova società, oppure, se sia necessaria la presentazione di un’apposita domanda di cancellazione dal Registro. In assenza di chiarimenti ufficiali in merito, si ritiene che, al fine di fruire dell’esonero del pagamento del diritto camerale, sia comunque opportuno aver presentato la domanda di cancellazione.


L’ammontare del diritto camerale dovuto per il 2010 varia a seconda che si tratti di:

· imprese iscritte nella sezione speciale del Registro;

· imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro.


	Imprese iscritte alla sezione speciale



	· piccoli imprenditori (commerciali individuali, coltivatori diretti);

· imprenditori agricoli (individuali e collettivi secondo la definizione dell'art. 2135 del Codice Civile);

· società semplici;

· imprese artigiane (imprenditori individuali e collettivi - vengono annotate d'ufficio tutte le imprese iscritte nell'Albo delle Imprese artigiane);
· società tra avvocati, di cui al DLgs. 2.2.2001 n. 96, iscritte nella sezione speciale relativa alle società tra professionisti, istituita ai sensi dell’art. 16 co. 2 del medesimo decreto.


Le imprese iscritte alla gestione speciale pagano per il 2010 un diritto annuale di importo fisso, ai sensi del decreto del ministero dello Sviluppo economico del 22.12.2009: 

	Tipo di impresa
	Importo €

	Imprese individuali e altre imprese iscritte nella sezione speciale
	€  88,00

	Imprese con ragione di società semplice
	€ 144,00

	Società iscritte nella sezione speciale società tra professionisti
	€ 170,00



	Imprese iscritte alla sezione ordinaria



	· società di persone e di capitali (Snc, Sas, Srl, Spa, Sapa);

· cooperative; 

· consorzi con attività esterna e società consortili;

· società costituite all'estero con sede amministrativa o secondaria sul territorio italiano;

· gruppi europei di interesse economico;

· enti pubblici che hanno per oggetto esclusivo o principale un'attività economica;  

· imprenditori commerciali individuali (non piccoli).


Le imprese già iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle imprese pagano il diritto camerale 2010 per la sede legale, in funzione del fatturato realizzato lo scorso anno, come risulta dalla dichiarazione Irap 2010. (circolare del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione – n.19230 del 3 marzo 2009).

A titolo esemplificativo si riporta la seguente tabella di calcolo:

	Fatturato
	Aliquote
	Importo dovuto

(in euro)

	Oltre euro
	Fino a euro
	
	

	---
	100.000
	misura fissa
	200

	100.000
	250.000
	0,015%
	200
	+ 0,015% della parte eccedente 100.000

	250.000
	500.000
	0,013%
	222,50
	+ 0,013% della parte eccedente 250.000

	500.000
	1.000.000
	0,010%
	255
	+ 0,010% della parte eccedente 500.000

	1.000.000
	10.000.000
	0,009%
	305
	+ 0,009% della parte eccedente 1.000.000

	10.000.000
	35.000.000
	0,005%
	1.115
	+ 0,005% della parte eccedente 10.000.000

	35.000.000
	50.000.000
	0,003%
	2.365
	+ 0,003% della parte eccedente 35.000.000

	 

50.000.000

 
	---
	0,001%
	2.815
	+ 0,001% della parte eccedente 50.000.000 (fino a un massimo di 40.000)

	ATTENZIONE

	Regole particolari, come segnalato nel proseguo, sono dettate per le imprese iscritte in corso d’anno e per le unità locali e sedi secondarie di imprese residenti e non residenti.



Il versamento del diritto va eseguito, in unica soluzione, per le imprese già iscritte al 1° gennaio 2010 al registro delle imprese (sezione ordinaria e sezione speciale), entro il termine previsto per il pagamento del 1° acconto delle imposte sui redditi, quindi:


	per i soggetti, persone fisiche e società di persone, entro il:

	· 16 giugno 2010, 
· ovvero, 16 luglio 2010 con maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, da versare con lo stesso codice tributo del diritto annuale;




	per i soggetti IRES (es. società di capitali, enti commerciali, ecc.), il diritto camerale è versato entro il:

	· giorno 16 del sesto mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta;
· giorno 16 del mese successivo a quello di approvazione del bilancio, se l’approvazione avviene oltre il termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio; se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, il versamento è comunque effettuato entro il giorno 16 del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso.


In entrambi i casi sopra evidenziati lo studio provvederà ad indicare gli importi dovuti nel modello F24 che Vi verrà consegnato per il pagamento del saldo imposte 2009 e prima rata d’acconto in scadenza il 16.06.2010 o 16.07.2010 con la maggiorazione dello 0,4%. Nel modello F.24 troverete indicato il diritto camerale nel seguente modo:

	F24, indicazione pagamento diritto camerale
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	Si ricorda che per tale importo non è prevista la rateizzazione; tuttavia su richiesta dell’interessato, la CCIAA può consentire che il pagamento di quanto dovuto a titolo di diritto annuale, sanzioni e interessi avvenga in un massimo di 10 rate mensili; in caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.



Le imprese che si iscrivono al registro Imprese in corso d’anno devono versare i diritti annuali dovuti alle CCIAA per l’intero importo che non è frazionabile in rapporto alla durata di iscrizione nell’anno.

Il versamento deve essere effettuato entro 30 giorni dalla pre​sentazione della domanda d’iscrizione o d’annotazione tramite modello F24, in alternativa, per le imprese di nuova iscri​zione, il versamento può essere eseguito direttamente allo spor​tello camerale.

I soggetti che si iscrivono nel Registro delle imprese nel corso del 2010 sono tenuti a corrispondere gli importi indicati nella tabella seguente (art. 4 del DM 22.12.2009).

	Sezione
	Soggetti
	Importi (€)

	Speciale
	Imprenditori agricoli, piccoli imprenditori, società semplici agricole e impre​se artigiane
	88,00

	
	Società semplici non agricole
	144,00

	
	Società tra avvocati ex DLgs. 96/2001
	170,00

	Ordinaria
	Tutte le imprese
	200,00

	
	Nuove unità locali di imprese già iscritte
	40,00



Il diritto camerale è dovuto anche per le unità locali di imprese residenti in Italia, nonché per le unità locali e le sedi secondarie di imprese residenti all’estero. In tale ipotesi, il versamento va effettuato in favore della CCIAA della Provincia in cui tali entità hanno sede.

	Definizione di UNITÀ LOCALE

	A norma dell’art. 1 co. 1 lett. e) del DM 359/2001, per unità locale si intende l’impianto operativo o ammi​nistrativo-gestionale, ubicato in luogo diverso da quello della sede, nel quale l’impresa esercita stabilmente una o più attività economiche, dotato di autonomia e di tutti gli strumenti necessari allo svolgimento di una finalità produttiva, o di una sua fase intermedia, cui sono imputabili costi e ricavi relativi alla produzione o alla distribuzione di beni oppure alla prestazione di servizi. Si tratta, ad esempio, di laboratori, officine, stabilimenti, magazzini, depositi, studi professionali, uffici, negozi, filiali, agenzie, centri di formazione, miniere, alberghi, bar, ristoranti.

	Definizione di SEDE LOCALE

	Le disposizioni in materia di diritto camerale non risultano delineare espressamente la nozione di sede secondaria. Con riferimento alle finalità dell’iscrizione nel Registro delle imprese di tali sedi, la Corte di Cassazione (Sentenza 16.5.97 n. 4355) ha precisato che esse, anche se organizzate in forma societaria, non rilevano, sul piano giuridico, come centri autonomi di imputazione giuridica; pertanto, la loro iscrizione nel Registro è finalizzata a rendere manifesto il vincolo organico esistente tra l’impresa e le sue ramificazioni e non già ad evidenziare una separazione giuridica rispetto alla sede centrale.




Si riporta, di seguito, la tabella riassuntiva degli importi dovuti in tali situazioni:

	Importo del diritto annuale dovuto per le eventuali unità locali

	Tipo di impresa
	Sede
	Unità locale

Importi da arrotondare all’unità di euro in sede di versamento

	Imprenditori agricoli, piccoli imprenditori, società sem​plici agricole e imprese artigiane
	88,00
	17,60

	Società semplice non agricola
	144,00
	28,80

	Società tra avvocati
	170,00
	34,00

	Imprese iscritte nella sezione ordinaria
	In base al fatturato

(Dichiarazione Irap)
	20% dell’importo dovuto per la sede, fino a max 200,00 euro

	Unità locali e sedi secondarie di imprese con sede prin​cipale all’estero
	—
	110,00



Segnaliamo alcuni casi particolari per la determinazione del diritto annuale quali:

	TRASFORMAZIONE INTERVENUTA IN CORSO D’ANNO
	le imprese che hanno cambiato natura giuridica nel corso dell’anno (es. snc che si trasforma in srl) pagano il diritto annuale in base alla forma giuridica in essere al 1° gennaio dell’anno cui il diritto si riferisce e, quindi, nel caso di specie, in base agli importi previsti per le snc [circ. Min. Attività produttive 25.7.2003 prot. n. 555358 e circolare Min. Attività produttive 24.7.2001 n. 3520/C (§ 8)].



	TRASFERIMENTO DI SEDE
	Nel caso di trasferimento della sede in corso d’anno, il diritto è dovuto alla CCIAA della Provincia presso la quale l’impresa risulta iscritta al 1° gennaio ovvero alla CCIAA di prima iscrizione, se l’impresa è stata costituita successivamente al 1° gennaio e, nel corso dello stesso anno, ha trasferito la propria sede in altra Provincia [circ. Min. Attività produttive 24.7.2001 n. 3520/C (§ 6)].



	CONFERIMENTO DI UNITÀ LOCALI
	Il pagamento del tributo relativo alle unità locali conferite da un’impresa ad altra è dovuto nei seguenti modi:
· nell’anno in cui avviene la fusione, la nuova società (in caso di fusione in senso stretto) o la società incorporante (in caso di fusione per incorporazione) è tenuta al versamento del diritto annuale limitatamente alla sede e alle eventuali unità locali di nuova iscrizione o preesistenti rimaste estranee all’operazione;
· il diritto annuale relativo alle eventuali unità locali conferite è, invece, versato dalle società fuse o incorporate che si sono estinte a seguito dell’operazione;




Se, sulla base delle situazioni evidenziate sopra, si ritine di aver omesso un versamento (per esempio mancato pagamento per alcune unità locali), se la violazione non è ancora stata constatata, è possibile effettuare il ravvedimento operoso, per la cui intenzione si chiede di darne prontamente comunicazione allo Studio.

Il ravvedimento dovrà avvenire mediante il versamento di una sanzione ridotta pari al:

· 3,75% (un ottavo del 30%), se il pagamento viene eseguito entro 30 giorni dalla scadenza del termine (c.d. “ravvedimento breve”);

· 6% (un quinto del 30%), se il pagamento viene eseguito entro un anno dalla scadenza del termine (c.d. “ravvedimento lungo”).

Oltre alla sanzione ridotta, il ravvedimento prevede la corresponsione degli interessi maturati dalla data in cui il pagamento avrebbe dovuto avere luogo alla data del ravvedimento, calcolati sulla base del tasso legale (pari al 1% annuo a decorrere dall’01.01.2010, fino al 31.12.2009 si applica il 3%).


Se, diversamente, si sono evidenziate situazioni per cui il diritto camerale è stato pagato erroneamente è possibile presentare richiesta di rimborso direttamente alla CCIA competente alla quale sono state versate le somme in eccedenza, entro 24 mesi dalla data di pagamento di dette somme, a pena di decadenza. 

Alla richiesta di rimborso, nel caso in cui la competente CCIA non abbia predisposto apposito fac-simile, dovrà essere allegata la documentazione attestante:

· le somme versate in eccedenza;

· l’insussistenza dell’obbligo di pagamento.

Si prega, alla luce di quanto esposto, di segnalare allo segreteria dello Studio eventuali situazioni nuove che possono influire sul calcolo di quanto dovuto ai fini del tributo oggetto della presente informativa.


Cordiali saluti

Casi particolari





Ravvedimento operoso





Unità locali e sedi secondarie con sede in Italia o all’estero





Imprese a cavallo d’anno





E’ indicato l’importo del diritto camerale dovuto.





E’ indicata la sigla automobilistica della provincia in cui ha sede la Camera di Commercio cui risultava iscritta l’impresa al 1° gennaio 2009 o alla data di costituzione (se successiva al 01.01.2009).





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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Fusione societaria 





Diritto camerale annuale 








N. 75





8 Giugno 2010





Per la CCIA di Monza e della Brianza il codice tributo è “3863”;


per la CCIA di Fermo il codice tributo è “3866”; tali codici saranno soppressi  a partire dal 1° agosto 2010.


Pertanto, da tale data, il versamento del diritto camerale a favore delle CCIAA di Fermo e di Monza e Brianza dovrà avvenire utilizzando il codice tributo "3850" da abbinare al codice Comune FM (Fermo) o MB (Monza e Brianza).





Richiesta di rimborso








PAGE  
1
Studio Associato Massimo Leone


